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LA CIU AL TAVOLO SUL PUBBLICO IMPIEGO: DELUSIONE PER IL MANCATO RICONOSCIMENTO DELLE FUNZIONI DIRETTIVE
La CIU ha partecipato alla consultazione svoltasi a Palazzo Chigi sulla riforma della Pubblica Amministrazione (Legge Brunetta 15/2009).

La CIU ha apprezzato il lavoro svolto, in molte parti condivisibile soprattutto dove vengono proposti criteri certi e riscontrabile per la attribuzione di premialità compresi gli avanzamenti economici e di carriera.

Tuttavia la CIU ritiene che il decreto, privo persino di un riferimento all’art. 2095 del CC., rischia di vanificare quanto di buono c’è nel provvedimento stesso come dichiarato a Palazzo Chigi dal Cav. Mario Guida Segretario Nazionale CIU dell’Agenzia del Pubblico Impiego. 
Infatti la mancanza di parallelismo tra le categorie di lavoratori pubblici e privati, previsto dalla legge delega, mina alla base quello scambio di esperienze tra queste due realtà privando i dipendenti pubblici di quel “now how” indispensabile per la competizione, del sistema Paese, sul mercato europeo e globale.

La CIU ha rappresentato al Ministro Brunetta la propria insoddisfazione per il mancato riconoscimento di uno “Status” specifico a coloro che svolgono funzioni direttive in quanto non è stata introdotta la figura del quadro nonostante la previsione  degli art. 1 e 2 della legge 15/2009.
Il Governo ad avviso della CIU non ha avuto il coraggio, sotto la spinta di CGIL, CISL e UIL, di introdurre detta categoria.

“L’assunzione di responsabilità chiare e precise – ha concluso Mario Guido nell’intervento a Palazzo Chigi - il riconoscimento di status del quadro, alla fascia medio alta che svolga le mansioni descritte alla legge 190/85, resta sicuramente una delle soluzioni al problema nonché il nostro irrinunciabile obiettivo. La giustificazione della “vice dirigenza” rimane solo un trucco in quanto rimanda alla contrattazione collettiva, gestita da CGIL, CISL e UIL, che da oltre cinque anni hanno dimostrato di non volerla assolutamente nei contratti”.
 Roma, 6 ottobre 2009 
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